


BILANCIO CONSOLIDATO
DEL GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA





RELAZIONE
DEGLI AMMINISTRATORI

SULLA GESTIONE



RISULTATI DELL’ESERCIZIO

Il bilancio consolidato del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara al 31 dicembre 2006
rappresenta la sintesi dei risultati del Gruppo e prevede il consolidamento integrale dei bilanci della
Capogruppo Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., di Commercio e Finanza S.p.A., della Banca Popolare di
Roma S.p.A., della Banca di Treviso S.p.A., del Credito Veronese S.p.A., di Banca Modenese S.p.A. e della
sua controllata Immobiliare Cacciatore S.r.l., di Banca Farnese S.p.A., di Finproget S.p.A. e di Carife SIM
S.p.A..

La partecipazione in Vegagest SGR S.p.A. è stata valutata e consolidata con il metodo del patrimonio
netto.

Il totale dell’attivo consolidato si attesta a 6.673 milioni di Euro contro i 5.698 milioni di Euro del 2005.
La raccolta complessiva da clientela raggiunge i 5.691 milioni di Euro, mentre gli impieghi  ammontano

a 5.499 milioni di Euro.
Il risultato netto dell’esercizio è pari a 33,9 milioni di Euro, dopo accantonamenti, ammortamenti e

rettifiche nette per 55,9 milioni di Euro.

L’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI IAS/IFRS

Coerentemente con quanto effettuato in sede di redazione del bilancio relativo all’esercizio 2005, anche
per il 2006 il Gruppo ha redatto il bilancio utilizzando i principi contabili internazionali IAS/IFRS.

Segnatamente, tutte le realtà che fanno parte del Gruppo hanno applicato tali principi nei rispettivi
bilanci individuali.

In sede di redazione del bilancio consolidato, come meglio descritto in nota integrativa, si è provveduto
alla verifica che l’adozione dei principi contabili fosse omogenea nell’ambito delle singole realtà.
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ATTIVITA’ DEL GRUPPO

Il Gruppo Bancario opera, attraverso una rete di oltre 130 dipendenze, prevalentemente nel settore
dell’intermediazione creditizia tradizionale – raccolta da clientela retail e private, erogazione del credito
a clientela, impiego e raccolta sul mercato interbancario – con, tuttavia, un’importante gamma di prodotti
e servizi bancari e finanziari innovativi, offerti sia attraverso i canali bancari ordinari, che per mezzo di
dipendenti con qualifica di promotori finanziari e di canali distributivi alternativi (internet banking e
soluzioni di trading on line).

Un altro importante settore in cui opera il Gruppo è quello dell’intermediazione finanziaria e mobiliare,
dove ad una limitata operatività in conto proprio si affianca quella, preponderante e strategica, realizzata
per conto della clientela, concretizzata nell’esecuzione degli ordini della clientela stessa, nel
collocamento di titoli mobiliari propri e di terzi, nonché nella loro custodia ed amministrazione.

Particolare attenzione è inoltre da sempre rivolta al settore del Risparmio Gestito, nel quale la
Capogruppo vanta un’esperienza ormai più che ventennale ed un approccio operativo e di vendita
incentrato sulla tipologia del cliente e sul soddisfacimento dei suoi specifici bisogni finanziari.

Il Gruppo è presente ed opera anche nei principali comparti del cosiddetto “parabancario” e, in
particolare, nei settori del leasing e factoring, nella bancassurance e nell’asset management; in taluni casi
con partecipazioni dirette, in altri attraverso convenzioni di collocamento.

Per quel che attiene il leasing ed il factoring, l’attività viene gestita interamente dalla Commercio e
Finanza S.p.A., società del Gruppo, tra i leader nazionali in tali settori.

L’attività di bancassurance viene invece svolta in partnership con qualificati e primari operatori
nazionali, collocando sia prodotti tradizionali, rientranti nei rami vita e danni, che prodotti di tipo
finanziario (unit e index linked), oltre ad una sempre maggior presenza nel settore relativo alla previdenza
complementare.

L’attività di asset management viene perseguita in collaborazione con la Vegagest SGR S.p.A., società di
gestione del risparmio partecipata significativamente dalla Capogruppo e per la quale la Cassa di
Risparmio di Ferrara S.p.A. stessa svolge il servizio di Banca Depositaria.

La Capogruppo opera da sempre in un ambito territoriale che si sviluppa particolarmente nella provincia
di Ferrara, ove detiene la leadership assoluta sia in termini di depositi, che di impieghi. 

Le principali linee di sviluppo territoriale direttamente gestite dalla Capogruppo riguardano la presenza
nella Regione Emilia-Romagna (in particolare nei capoluoghi di provincia), e verso l’area Veneto (con
interesse più marcato nelle province di Rovigo e Padova). Significativa è poi la presenza di Sedi della Cassa
a Milano, Roma e Napoli.

Di seguito si riporta l’elenco delle Dipendenze della Cassa al 31/12/2006:

Ferrara: 17 dipendenze Modena e provincia: 2 dipendenze
Provincia di Ferrara: 52 dipendenze Rovigo e provincia: 8 dipendenze
Roma: 1 dipendenza Reggio Emilia e provincia: 3 dipendenze
Milano: 1 dipendenza Parma: 1 dipendenza
Napoli: 1 dipendenza Padova e provincia: 3 dipendenze
Bologna e provincia: 6 dipendenze Provincia di Ravenna: 1 dipendenza
Mantova: 1 dipendenza Forlì e Cesena: 2 dipendenze

Le altre banche del Gruppo operano con nove sportelli nella Provincia di Treviso (Banca di Treviso
S.p.A.), undici sportelli distribuiti nella città di Roma (Banca Popolare di Roma S.p.A.), sette sportelli nella
Provincia di Modena (Banca Modenese S.p.A.), quattro sportelli nella Provincia di Verona (Credito Veronese
S.p.A.) e tre nella Provincia di Piacenza (Banca Farnese S.p.A.). Al 31/12/2006, il complesso delle
Dipendenze del Gruppo ammonta quindi a 133 tra Sedi e Filiali.

La società Commercio e Finanza S.p.A. ha sede legale in Napoli, Via F. Crispi n. 4; tale società opera sia
attraverso gli sportelli bancari delle società del Gruppo, sia utilizzando una rete di nove agenzie
autonome, operanti in regime di esclusiva in altrettanti importanti capoluoghi di provincia (Napoli, Roma,
Bologna, Bari, Pescara, Cosenza, Catania, Milano e Torino).



COMPOSIZIONE E DINAMICA DEL GRUPPO

Il Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara, al 31 dicembre 2006 era così composto:

Capogruppo: Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., società bancaria;

Società del Gruppo: Commercio e Finanza S.p.A., controllata al 100% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara
S.p.A.. La società ha sede legale in Napoli, Via F. Crispi n. 4 ed opera mediante nove
agenzie (Bari, Bologna, Catania, Cosenza, Milano, Napoli, Pescara, Roma e Torino).
La società ha per oggetto sociale l’esercizio del leasing finanziario, mobiliare ed
immobiliare, in tutti i suoi settori, l’esercizio del factoring e l’esercizio del “prestito
personale” e/o “credito al consumo”;

Finproget S.p.A., controllata al 100% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.. La
società, con sede legale in Ferrara, Corso Giovecca n. 3, ha come oggetto sociale la
gestione su mandato dei crediti anomali, l’acquisto di sofferenze e la consulenza
legale per le società del Gruppo Carife;

Banca di Treviso S.p.A., società bancaria con sede legale in Treviso, Viale Brigata
Treviso n. 1, controllata per il 52,598% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.;

Banca Popolare di Roma S.p.A., società bancaria con sede legale in Roma, Via Leonida
Bissolati n. 40, controllata per il 99,632% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.;

Credito Veronese S.p.A., società bancaria con sede legale in Verona, Via del Capitel
n. 2, controllata per il 50,029% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.;

Banca Modenese S.p.A., società bancaria con sede legale in Modena, Viale Autodromo
n. 206-210, controllata per l’83,244% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.;

Banca Farnese S.p.A., società bancaria con sede legale in Piacenza, Via Scalabrini n.
22, controllata per il 51% dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A..

L’esercizio 2006 è stato connotato dalle iniziative sotto illustrate:

- Per incrementare l’area di sviluppo operativo anche in aree di business ad alto valore aggiunto, forte
della propria esperienza ultraventennale nel Servizio Gestione Patrimoni, in data 5 gennaio 2006 la
Cassa di Risparmio di Ferrara ha partecipato alla costituzione di Carife Sim Società di Intermediazione
Mobiliare, detenendone il 51% del capitale sociale; la Società ha immediatamente presentato a Consob
richiesta di autorizzazione all’esercizio dei servizi di investimento.
Dal 31 luglio 2006, la Capogruppo ha acquisito il 100% del capitale sociale di Carife Sim S.p.A..
La Società, che si caratterizza in una struttura altamente qualificata, specializzata e dinamica nella
gestione del risparmio e nella consulenza finanziaria, è stata autorizzata da Consob con delibera
n.15629 del 21/11/2006 a prestare servizio di gestione su base individuale di portafogli di investimento
per conto terzi, e può ora dedicarsi all’attività cui è destinata.
Attraverso la delega a Carife Sim della gestione dei patrimoni mobiliari, il Gruppo Cassa di Risparmio
di Ferrara intende soddisfare le richieste della clientela più esigente. L’offerta di servizi modellati
intorno ai bisogni del cliente, unitamente ad un modello di relationship management fortemente
personalizzato, tale da creare rapporti stabili con soggetti appartenenti al tessuto economico locale,
sono gli elementi fondanti di quel modello localistico che da sempre caratterizza l’attività di  Cassa di
Risparmio di Ferrara.
A tale scopo, Carife Sim mette a disposizione un pool di professionisti altamente specializzati che
diventano i referenti diretti della clientela, al fine di assicurare una gestione del patrimonio mobiliare
personalizzata e coerente con gli obiettivi finanziari prefissati.

- Il Decreto Legge n. 203/2005, modificando radicalmente la precedente disciplina, ha previsto che, a
decorrere dal 1° ottobre 2006, venisse soppresso l’attuale sistema di affidamento in concessione della
riscossione e che le relative funzioni fossero attribuite direttamente all’Agenzia delle Entrate.
Detta Agenzia opererà per il tramite di un nuovo organismo di diritto privato, la Riscossione S.p.A., che
potrà rilevare una quota non inferiore alla maggioranza azionaria delle attuali società di riscossione.
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 3 del citato D.L. 203/2005 e dopo aver avviato gli opportuni
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contatti con l’Agenzia delle Entrate, il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Ferrara
S.p.A. ha deliberato, nella seduta del 27 marzo 2006, la cessione dell’intera partecipazione a
Riscossione S.p.A. dell’intero pacchetto azionario di Sifer S.p.A. contro una partecipazione nella nuova
società.
In data 31 maggio 2006 è stato sottoscritto il contratto preliminare di cessione: tra le clausole
contrattuali era contemplata la possibilità di attribuire al Socio i risultati dell’esercizio fino al 30
giugno 2006, possibilità per la quale la Capogruppo ha optato per cui, l’Assemblea Straordinaria in data
08/06/2006 ha modificato l’art. 22 dello Statuto Sociale di Sifer S.p.A. fissando al 30 giugno di ogni
anno la chiusura dell’esercizio.
Inoltre la variazione della data di chiusura dell’esercizio dal 31/12/2006 al 30/06/2006 è stata
deliberata dall’Assemblea dei soci per la veritiera e corretta rappresentazione patrimoniale della
Società a tale data, al fine di consentire la trattativa con Riscossione S.p.A. su basi certe.
Dal momento in cui la Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. ha manifestato la volontà di cedere l’intera
partecipazione, numerosissimi sono stati i rapporti intrattenuti tra Sifer S.p.A. e Riscossione S.p.A. al
fine di documentare i molteplici aspetti della struttura organizzativa, patrimoniale ed economica.
La formalizzazione della definitiva cessione dell’intero pacchetto azionario di Sifer S.p.A. è avvenuta
il giorno 21 settembre 2006 e da tale data la Società ha pertanto cessato di far parte del Gruppo
Bancario.

- La Banca Popolare di Roma S.p.A., ultimata gran parte della fase di riorganizzazione e ristrutturazione,
è ora in condizioni ideali per avviare un percorso di sviluppo che possa consentirle di beneficiare in
modo completo del processo di ristrutturazione attuato, nonché delle sinergie derivanti
dall’appartenenza al Gruppo Bancario.
In questo contesto, e in linea con quanto a suo tempo già previsto nel piano della Banca, si è reso
opportuno realizzare un rafforzamento patrimoniale di Banca Popolare di Roma finalizzato a cogliere
l’opportunità indicata.
In data 20 giugno 2006 l’Assemblea Straordinaria dei soci ha deliberato un aumento di capitale
scindibile a pagamento riservato in opzione agli attuali azionisti. L’aumento di capitale è stato
realizzato mediante emissione di massime 16.212.531 azioni ordinarie, ad un prezzo di sottoscrizione
unitario di Euro 1,21, dei quali Euro 1,00 di valore nominale e Euro 0,21 a titolo di sovrapprezzo, con
un controvalore complessivo dell’operazione pari a Euro 19.617.162,51.
Le azioni ordinarie di nuova emissione, che hanno godimento 1 gennaio 2006, sono state offerte in
opzione ai soci della Banca in ragione di 1 azione di nuova emissione ogni 2 azioni possedute, senza
alcuna limitazione del diritto di opzione spettante ai soci a norma dell’art. 2441 del codice civile. Al
30 giugno risultavano sottoscritte 16.122.985 azioni da parte della Capogruppo Cassa di Risparmio di
Ferrara; risultavano inoptate 89.546 azioni. Le eventuali azioni inoptate sono state assegnate in
prelazione alla Capogruppo che ne aveva fatto richiesta in sede di esercizio del diritto di opzione ai
sensi dell’art. 2441 del codice civile.
La Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. detiene ora n. 48.458.501 azioni della controllata, pari al
99,632% del Capitale Sociale della Banca Popolare di Roma S.p.A..

- E’ proseguita, auspicata anche dall’Autorità di Vigilanza, l’acquisizione del controllo giuridico di tutte
le società del gruppo per accentuare una sempre maggiore snellezza operativa ed un più efficace
coordinamento strategico.
Nel corso dell’esercizio 2006 è stata, pertanto, incrementata la partecipazione in Credito Veronese
S.p.A. che ammonta, al 31/12/2006 a n. 85.050 azioni, pari al 50,03% del Capitale Sociale della banca
scaligera.

Sul piano dimensionale, ma anche nella capacità di produrre ricchezza, il Gruppo, specie nell’ultimo
quinquennio, è cresciuto significativamente. Opera infatti in 20 province, con più di 130 sportelli e quasi
1300 dipendenti. Al 31/12/2006, l’espansione territoriale della rete commerciale ha portato il numero
degli sportelli a 133.

E’ negli intendimenti dei responsabili aziendali continuare nell’azione di ampliamento territoriale
intrapresa, al fine di meglio consolidare il complessivo processo di crescita del Gruppo.

Sia la Capogruppo che le banche del Gruppo, nell’ottica di uno sviluppo autonomo a salvaguardia del
Gruppo locale, hanno proseguito con l’apertura di nuove filiali:
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• Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A.
! Forlì Apertura 08/05/2006
! Boretto (RE) Apertura 11/09/2006
! S. Giorgio di Piano (BO) Apertura 18/09/2006
! Trasformazione dello Sportello di Cassa

di Cento (FE) in Filiale di Cento n. 2 Apertura 18/09/2006
! Cesena Apertura 25/09/2006
! Casalecchio di Reno (BO) Apertura 23/10/2006
! Agenzia n. 3 di Bologna Apertura 20/11/2006

• Banca di Treviso S.p.A.
! Casale sul Sile Apertura 12/06/2006

• Banca Farnese S.p.A.
! Rivergaro Apertura 22/05/2006
! Agenzia Belvedere – Piacenza Apertura 07/08/2006

• Credito Veronese S.p.A.
! San Pietro in Cariano - Ufficio di Rappresentanza Apertura 21/08/2006

• Banca Modenese S.p.A.
! Trasferimento Sede di Modena in Viale Autodromo Apertura 20/03/2006

ANDAMENTO DEL GRUPPO

Il Gruppo è caratterizzato principalmente dall’attività bancaria svolta dalla Capogruppo Cassa di
Risparmio di Ferrara S.p.A. e dalle controllate Banca di Treviso S.p.A., Banca Popolare di Roma S.p.A.,
Credito Veronese S.p.A., Banca Modenese S.p.A. e Banca Farnese S.p.A.. Il Gruppo include inoltre anche
Commercio & Finanza S.p.A., Finproget S.p.A., Carife SIM S.p.A..

Nella presente Relazione sono analizzati i principali aggregati economici e patrimoniali e l’andamento
delle partecipate, mentre per quanto concerne il contesto economico generale nel quale la Capogruppo e
le sue controllate si sono trovate ad operare, si richiamano i contenuti della Relazione al Bilancio di
Esercizio individuale della Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. e delle singole società.

La raccolta diretta da clientela si è attestata su 5.691 milioni di Euro in incremento rispetto all’anno
precedente del 19,6%. 

Gli impieghi a clientela ammontano a 5.499 milioni di Euro con un incremento del 16,6%. 

REDDITIVITA’

MARGINE D’INTERESSE
Il conto economico consolidato esprime un margine di interesse in miglioramento del 13,7% attestandosi

a 166,6 milioni di Euro. Il margine di intermediazione passa a 233,6 milioni di Euro contro i 214,2 milioni
di Euro del 2005, con un miglioramento del 9,1%.

COSTI OPERATIVI
I costi operativi si attestano a 138,1 milioni di Euro, con un incremento del 13,1%. Tale aumento sconta

però gli accantonamenti stanziati nell’esercizio per un ammontare complessivo di oltre 13 milioni di Euro,
contro il dato del 2005 pari a 2,1 milioni di Euro. Al netto di tale componente, l’aggregato dei costi
operativi del bilancio esprime una crescita pari al 4,2%.

RISULTATO DI GESTIONE
Il risultato di gestione consolidato passa dai 57,4 milioni di Euro del 2005 a 59,6 milioni di Euro (+3,8%).

Come sopra ricordato, tale incremento sconta gli importanti accantonamenti stanziati. 
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STRUTTURA PATRIMONIALE 

Il patrimonio di vigilanza consolidato del gruppo al 31 dicembre 2006 ammonta a 491,7 milioni di Euro,
di cui 353,0 milioni di Euro di patrimonio di base (tier 1) e 149,7 milioni di Euro di patrimonio
supplementare (tier 2), al netto di 11,0 milioni di Euro di elementi da dedurre. Le attività ponderate a
livello consolidato, in bilancio e fuori bilancio, ammontano a 5.108 milioni di Euro. Il coefficiente di
solvibilità consolidato (rappresentato dal rapporto fra il patrimonio di vigilanza e le attività di rischio
ponderate) si attesta al 9,63%, ben superiore al livello minimo dell’8% richiesto dalla normativa di vigilanza
per i Gruppi bancari, ed evidenzia un’eccedenza patrimoniale pari a 83 milioni di Euro.

BILANCIO CONSOLIDATO

Il bilancio consolidato rappresenta la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica al 31/12/2006.
E’ stato redatto in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS e del provvedimento di Banca

d’Italia del 22 dicembre 2005 e consolida con il metodo integrale le attività, le passività ed i risultati
economici delle società che fanno parte del Gruppo Bancario e, con il metodo del patrimonio netto,
Vegagest SGR S.p.A..

Per la struttura, il contenuto ed i criteri di valutazione adottati nella formazione del presente bilancio,
si rimanda alla nota integrativa, che ne costituisce parte integrante ai sensi di legge.

Eseguite le aggregazioni e le rettifiche necessarie, esso fornisce una rappresentazione completa delle
dimensioni del Gruppo, dominato, come detto, dalla componente bancaria. Per completezza di
informazione vengono illustrate le dinamiche dei principali aggregati di stato patrimoniale e di conto
economico al 31/12/2006 rispetto al 31/12/2005.

(dati in migliaia di Euro) 31/12/2006 31/12/2005

Raccolta diretta da clientela 5.691.319 4.756.763
Raccolta da banche 210.114 210.802
Crediti verso clientela 5.499.462 4.715.409
Crediti verso banche 409.408 192.185
Partecipazioni 7.211 7.876
Immobilizzazioni materiali 104.139 92.833
Patrimonio Netto Consolidato 432.130 432.380
Di Gruppo 399.123 397.307
Di Terzi 33.007 35.073
Utile Netto Consolidato 33.925 32.185

PROSPETTO DI RACCORDO

Il prospetto di raccordo tra le voci “utile d’esercizio” e “patrimonio netto” risultanti dal bilancio della
Capogruppo e quello consolidato è riportato al termine della presente Relazione.

OPERAZIONI INFRAGRUPPO E CON PARTI CORRELATE

Le operazioni infragruppo sono per lo più regolate alle condizioni alle quali il Gruppo accede sui mercati
di riferimento, le quali non sono necessariamente uguali a quelle che risulterebbero applicabili se le
società operassero in via autonoma. Tali condizioni vengono comunque applicate nel rispetto dei criteri di
correttezza sostanziale e sempre nel perseguimento dell’obiettivo di creare valore per il Gruppo.

Le operazioni con altre parti correlate sono state poste in essere sulla base di valutazioni di reciproca
convenienza economica e, comunque, a condizioni coerenti con quelle di mercato.

Per un maggior dettaglio si rimanda alla Parte H della Nota Integrativa.
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TEMI DI RILEVANZA STRATEGICA E POLITICA COMMERCIALE

La Capogruppo, in seguito all’inclusione delle controllate nel Gruppo Bancario, ha sempre avviato una
serie di attività con particolare riguardo a:

• coordinamento strategico della partecipata;
• armonizzazione di prodotti e servizi;
• sviluppo di azioni commerciali integrate;
• governo dei rischi;
• gestione dell’integrazione dei processi di supporto;
• formalizzazione di processi e procedure;
• amministrazione delle Risorse Umane.
Le fasi di crescita dimensionale ed operativa del Gruppo Carife sono state seguite a tutti i livelli

decisionali con grande attenzione.
La pratica attuazione delle strategie unitarie di Gruppo è disciplinata dal “Regolamento di Gruppo” del

gennaio del 2004. Sin da quell’esercizio, infatti, la crescente complessità del Gruppo ha imposto
l’adozione di regole e metodologie che consentissero la realizzazione di un’efficiente attività di indirizzo
e coordinamento agevolando il processo di armonizzazione procedurale ed il tempestivo controllo
gestionale degli andamenti aziendali.

E’ stata innanzitutto attribuita notevole importanza alle problematiche attinenti alla governance delle
controllate; nell’ottica di uniformare le strategie alle indicazioni della Capogruppo, sono state, pertanto,
designate in tutti i Consigli di Amministrazione, persone che consentissero, in qualità di Consiglieri o
Dirigenti della Cassa, il necessario collegamento. Dal punto di vista degli assetti organizzativi, si è reso
necessario intervenire con grande determinazione per ricondurre, in via primaria, l’operatività delle
società acquisite al modello amministrativo-contabile della Capogruppo.

La realizzazione di tali strategie ha comportato un cospicuo impegno finanziario ed un notevole impiego
di risorse umane.

Il primo risultato raggiunto, sicuramente molto importante, è stata l’adozione, a livello globale, di un
sistema informativo comune gestito dalla società di servizi Cedacri S.p.A. partecipata della stessa
Capogruppo, con una quota pari al 6%. Tale sistema informativo per affidabilità, completezza ed efficacia
funzionale contribuisce in maniera concreta ad assicurare l’operatività aziendale secondo i condivisi criteri
di sana e prudente gestione.

Sempre con la finalità di assicurare uniformità negli indirizzi operativi delle società del Gruppo, ma
soprattutto per conseguire economie nei costi, è stata assunta la decisione di accentrare presso la
Capogruppo lo svolgimento, mediante mirati contratti di convenzione di outsourcing, di importanti servizi
riguardanti diversi ambiti operativi.

In particolare:
u per la “funzione di back office” sono stati accentrati:

3 la tenuta della contabilità generale
3 l’approntamento del bilancio annuale
3 le segnalazioni di vigilanza
3 la gestione dei fornitori
3 la tenuta dei registri e pagamenti tributi
3 la gestione titoli di proprietà e la gestione del portafoglio
3 la gestione delle utenze, dei bonifici e degli assegni (in tema di incassi e pagamenti)
3 il controllo di gestione;

u per la “funzione tecnico economale” sono stati accentrati:
3 la sicurezza del lavoro
3 la consulenza, progettazione e direzione dei lavori in ambito immobiliare
3 la gestione documentale degli archivi
3 gli acquisti, lo stoccaggio e la gestione del materiale di consumo;

u per “l’amministrazione e la gestione del personale” sono state accentrate:
3 la gestione delle presenze
3 l’elaborazione stipendi dei dipendenti, compensi dei collaboratori a progetto e compensi degli

amministratori
3 la gestione dei documenti legali e dei modelli fiscali
3 la compilazione di statistiche e della matrice Banca d’Italia
3 la consulenza su tematiche legali e di diritto del lavoro, nonché su assunzioni, cessazioni e

trasformazioni di contratti.
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Tali contratti permettono ad ogni società del Gruppo di usufruire dell’esperienza e del know-how della
Capogruppo, utilizzandone la struttura amministrativa, al fine di realizzare importanti sinergie e risparmi
operativi.

L’accentramento della gestione amministrativa delle suddette funzioni consente, infatti, alle singole
partecipate di liberare risorse per un maggiore impulso alle attività commerciali e, in definitiva,
conseguire una maggiore redditività. In questo modo, inoltre, la Capogruppo è in grado di tenere
monitorato in ogni momento l’andamento di ogni singola controllata e del gruppo nel suo complesso, oltre
che di effettuare l’analisi delle situazioni periodiche, dei conti infrannuali e dei bilanci di esercizio
individuali e consolidati.

Sempre in virtù delle norme contenute nel "Regolamento di Gruppo" che hanno, tra l'altro, lo scopo di
favorire il controllo gestionale dell'attività e assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio
economico, finanziario, patrimoniale sia delle singole società del Gruppo sia del Gruppo nel suo
complesso, altra importante realizzazione dal punto di vista dell’assetto organizzativo è stata la creazione
di una “Tesoreria di Gruppo”. Tale strumento, destinato a sopperire, all’occorrenza, alle esigenze
finanziarie (tesoreria e liquidità) delle diverse società, permette anche la verifica gestionale dei singoli
budget operativi, con la evidenziazione in tempo reale degli eventuali scostamenti quali-quantitativi
rispetto alle previsioni.

Ogni società del Gruppo è, infatti, tenuta a predisporre un piano strategico pluriennale, in cui sono
indicati gli obiettivi patrimoniali, economici e reddituali dell’azienda.

Al proposito, proprio nell’esercizio 2006, Banca Modenese S.p.A., Banca di Treviso S.p.A. e Credito
Veronese S.p.A. hanno provveduto ad elaborare un Piano Industriale per gli esercizi 2006/2007, al fine di
allinearsi temporalmente con il Piano della Capogruppo.

A tali previsioni di medio-lungo periodo, si accompagna la previsione di un budget annuale. La crescita
dimensionale del Gruppo e la conseguente aumentata complessità hanno imposto, infatti, per la prima
volta nell’esercizio 2006, la predisposizione di un budget coordinato di tutte le società del Gruppo.

La visione d’insieme derivante da questa impostazione ha permesso di meglio allocare le risorse
disponibili, concentrandole ove maggiormente necessarie e di conseguire efficacemente un risultato che
non rappresenta solamente la sommatoria dei risultati ottenibili da ciascuna singola società, ma il massimo
raggiungibile sfruttando le sinergie di Gruppo.

La Capogruppo si è, inoltre, adoperata affinché anche le società del Gruppo avviassero una complessiva
opera di razionalizzazione dell’assetto organizzativo, volta principalmente a potenziare i sistemi e le
procedure di coordinamento e integrazione con la Capogruppo stessa.

Da parte di tutte le controllate si è pertanto provveduto al potenziamento dell’area organizzativa con
l’assunzione di personale, con know-how specifico, che verrà utilizzato a sostegno dello sviluppo
complessivo aziendale.

Nell’ambito degli interventi operati per la realizzazione di una più consona “struttura organizzativa di
Gruppo”, tendente a rafforzare i profili di efficienza operativa della Capogruppo e delle società
partecipate, posizione di assoluto rilievo ha assunto la materia del “sistema dei controlli interni”.

Il prefigurato disegno strategico di crescita del Gruppo ha rafforzato, infatti, negli organi decisionali il
convincimento della necessità di dover intervenire con adeguate misure per un più consapevole governo
dei rischi aziendali.

Nell’ottica di adeguamento in atto della struttura aziendale della Capogruppo alle esigenze dettate dalla
crescita dimensionale e territoriale del Gruppo, si è reso pertanto necessario apportare le opportune
modifiche all’organigramma aziendale. Nel corso dell’esercizio 2005, è stata istituita la figura del Risk
Manager e l’accentramento presso tale funzione delle attività che presiedono alle diverse tipologie di
rischio, riconducendo ad una valutazione unitaria i rischi aziendali rilevanti cui è esposta la banca. La
funzione è stata posta in staff al Direttore Generale ed in tal modo dotata della necessaria indipendenza,
per rafforzare ulteriormente la separazione tra attività di assunzione e gestione ed attività di misurazione
e controllo dei rischi. Con decorrenza 1 Marzo 2006 è stato costituito il nuovo Servizio Pianificazione e
Controllo che opera in staff con la Direzione Generale e coordina le attività svolte dall’ufficio Risk
Management e dall’ufficio Controllo di Gestione.

Per prevenire i pericoli, anche di tipo fraudolento, che incombono sui sistemi informativi aumentando i
rischi di perdita dell’integrità dei dati (intesa come accuratezza e completezza delle informazioni, nonché
di costante aggiornamento delle difese da possibili manomissioni), di perdita della riservatezza (intesa
come certezza che le informazioni sono accessibili solo alle persone autorizzate a conoscerle) ed infine di
perdita della disponibilità (intesa come certezza che l’accesso ai dati è disponibile quando necessario, a
garanzia della fruibilità dei dati e senza diminuzione della qualità dei servizi), sono state esaminate,
individuate e classificate le possibili cause o circostanze che possono determinare diminuzioni del livello
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di sicurezza del sistema adottato, considerando fra queste anche quelle derivanti da gravi calamità
naturali, incidenti, accessi abusivi e vulnerabilità dei sistemi.

Tale attività è stata compiuta sia in ambito aziendale, per pacchetti applicativi la cui installazione e
gestione è curata direttamente dagli uffici interni preposti (Hardware ed Infocenter), sia dall’outsourcer
Cedacri di Collecchio (PR), che, come già detto, fornisce e gestisce la piattaforma operativa primaria dei
sistemi informativi utilizzati da tutte le aziende del Gruppo.

Il miglioramento del livello di sicurezza dei sistemi informativi ha tratto inoltre beneficio dallo sviluppo
del Piano di Continuità Operativa, richiesto dalla Banca d’Italia per assicurare, in caso di incidenti o gravi
calamità, la continuità delle operazioni vitali per la banca, e il ritorno in tempi ragionevoli alla normale
operatività. Il progetto, sviluppato secondo una metodologia predisposta da ABI Lab, è stato portato a
compimento attraverso la mappatura dei processi più importanti e la pianificazione delle attività operative
che sono state realizzate entro dicembre 2006. In tale contesto soprattutto l’adeguamento di piani di
Disaster Recovery della banca e dell’outsourcer Cedacri, hanno determinato un ulteriore miglioramento
delle misure di sicurezza atte a garantire l’integrità e la disponibilità dei sistemi e dei dati. Il Piano di
Business Continuity è stato previsto per l’intero Gruppo Bancario ed include, pertanto, la Capogruppo
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. e tutte le altre banche del Gruppo, per le quali sono state effettuate
le necessarie verifiche.

L’attività del Gruppo si è sviluppata in azioni commerciali coerenti con gli obiettivi indicati nel budget
e nel programma di sviluppo della rete commerciale in conformità al piano sportelli previsto nel piano
strategico.

Anche nel 2006 è stata efficacemente portata avanti l’attività di standardizzazione e di introduzione dei
prodotti e servizi della Cassa di Risparmio di Ferrara verso le altre realtà bancarie del Gruppo Carife.

E’ proseguita l’attività d’integrazione con le società “captive” del gruppo.
Per quanto attiene il prodotto “leasing”, la gamma delle forme tecniche di finanziamento della

controllata Commercio & Finanza, ha consentito a tutte le Banche del Gruppo CARIFE di offrire alla
clientela “small-business” e “corporate” ogni tipologia di locazione finanziaria ed immobiliare, a
condizioni primarie.

La “bancassicurazione”, in particolare con il partner Cattolica Assicurazioni, ha consentito la
distribuzione sulla rete di sportelli del Gruppo di nuove INDEX-LINKED, che hanno dato anche un ottimo
ritorno commissionale alle banche collocatrici.

Per quanto attiene i prodotti finanziari, è stata avviata una politica “multi-brand”, che ha consentito
l’incremento di offerta alla clientela “retail-affluent” di fondi comuni d’investimento.

E’ stata inoltre conclusa una campagna “incentivante” insieme a VEGAGEST SGR, che ha portato
all’attivazione di oltre 1.000 nuovi P.A.C. (piani di accumulo – risparmio programmato mensile), con la
clientela delle banche controllate, campagna iniziata in maggio e conclusasi in settembre del 2006.

E’ proseguita l’attività di formazione delle risorse umane dedicate alla promozione ed alla gestione di
relazioni nell’ambito della finanza.

Particolare attenzione è stata dedicata ai prodotti telematici, tutti distribuiti e gestiti dal nostro centro
servizi consortile (CEDACRI); è stata portata a termine, con successo, la diffusione del prodotto “HB-NET”,
che consente di vedere e disporre direttamente dal proprio computer, operazioni bancarie. Inoltre, anche
grazie all’obbligatorietà introdotta dall’amministrazione finanziaria, del pagamento di “deleghe” fiscali
(F24) solo tramite supporto telematico, molti studi di professionisti (commercialisti, consulenti del lavoro
ecc...) hanno attivato il servizio telematico appena citato con banche del gruppo CARIFE.

E’ stata ultimata, anche se perfezionata nel febbraio 2007, l’omologazione per tutte le banche del
Gruppo, delle nuove carte con “microchip” (microcircuito); ciò ha dimostrato al sistema ed alla clientela
efficienza e tempestività di fronte alle novità tecnologicamente avanzate.  E’ proseguito il rapporto di
collaborazione con i diversi fornitori di carte di credito che hanno solo recentemente assegnato al Gruppo
un unico referente commerciale al fine di agevolare il lancio simultaneo nelle diverse banche delle
campagne di prodotto.
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ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO

Sebbene le società del Gruppo non effettuino attività di ricerca e sviluppo pura, nel corso dell'anno
l’impegno verso l’approfondimento di tecnologie informatiche e procedure interne si è focalizzato su
tematiche legate al Gruppo Bancario ed all’ottimizzazione dei processi operativi di gruppo cercando di
creare una matrice operativa comune replicabile e declinabile su tutte le realtà aziendali.

Questo percorso, attualmente in fase di definizione degli aspetti organizzativi, proseguirà nell’anno in
corso con l’emissione di un documento che permetterà l’efficientamento dei processi di direzione per
tutte le aziende del gruppo in ottica avanzata. 

La partecipazione a diversi Gruppi di Lavoro promossi dall’outsourcer Cedacri ci ha visto focalizzati sui
progetti: Multicanalità, Gruppo bancario, gestione documentale, portabilità Rid, business intelligence,
rischi operativi, Rischio di credito in ambito Basilea 2. 

Tali progetti per la loro trasversalità e complessità, si completeranno alcuni entro il primo semestre
2007, altri entro lo stesso anno. Mentre il Gruppo di Lavoro sulla continuità operativa e sul Disaster
Recovery è stato completato entro novembre 2006, rispettando ampiamente i tempi che erano stati
prefissati.

STRUTTURA OPERATIVA

L’organico del Gruppo si è attestato, a fine anno, su n. 1.292 dipendenti. Esso risultava così suddiviso:

(*) Al 31/12/2005 faceva ancora parte del Gruppo Carife anche la società di riscossione Sifer S.p.A., con
un organico di 73 dipendenti per un totale del Gruppo pari a 1.290 unità.

Formazione
Per scelta strategica, contemplata nel “Regolamento di Gruppo” il contratto relativo alla gestione del

personale non comprende l’attività di formazione e l’aggiornamento professionale. Tali attività,
considerate di fondamentale interesse per la diffusione di una uniforme e comune “cultura aziendale”
vengono svolte dalla Capogruppo senza costi aggiuntivi a carico delle controllate; ulteriori iniziative
formative, a cura delle società partecipate, vengono, di norma, concordate con la Capogruppo.

L’anno 2006 evidenzia un incremento significativo nei dati della formazione totale erogata a livello di
Gruppo, che raggiunge al termine dell’anno le oltre 35.000 ore, con 4.191 partecipazioni.

In crescita la partecipazione di tutte le Banche: supera ormai le 1.800 ore di formazione Banca Popolare
di Roma, le 1.000 ore Banca Modenese, in crescita anche le ore di Credito Veronese, 653,5 e di Banca di
Treviso, 226,5.

Significativa e degna di nota, anche la presenza di Banca Farnese, ultima entrata nel Gruppo, che nel
corso dell’anno ha già registrato oltre 385 ore di partecipazione a corsi erogati da Carife.

Oltre a un netto e progressivo aumento delle partecipazioni dei colleghi delle Banche del Gruppo ai corsi
organizzati nel Centro di Formazione di Ferrara, il 2006 segna anche un’evidente crescita nel numero di
interventi realizzati direttamente presso le Sedi delle Banche, testimonianza questa del forte interesse e
della grande adesione dimostrata anche dai colleghi più lontani.

L’opportunità di gestire “in loco” interventi di formazione e di aggiornamento, ha infatti permesso la
realizzazione di incontri di breve durata estesi in questo modo a un numero maggiore di colleghi.

Le partecipazioni hanno interessato tutte le aree tematiche: molto sentita è la formazione in materia
crediti e finanza,  ma numerose, anche nel corso dell’anno, sono state le richieste di partecipazione a corsi
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Organico del Gruppo 31/12/2006 31/12/2005 (*)
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. 1.005 956
Commercio e Finanza S.p.A. – Leasing e Factoring 63 62
Finproget S.p.A. 8 4
Banca Popolare di Roma S.p.A. 74 73
Banca di Treviso S.p.A. 59 53
Credito Veronese S.p.A. 32 30
Banca Modenese S.p.A. 32 27
Banca Farnese S.p.A. 19 12
Totale Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara 1.292 1.217



in area commerciale, relazionale e procedurale.
Sempre in aumento la presenza dei neoassunti ai corsi di addestramento procedurale e inquadramento

normativo: abitudine questa ormai consolidata da anni che conserva e fa propria la volontà di dare basi
comuni ai neoinseriti con le quali affrontare l’impatto con la realtà lavorativa.

Frequenti, quest’anno, anche gli interventi dedicati ai Referenti interni (organizzativi ed amministrativi)
delle Banche del Gruppo: incontri e appuntamenti di raccordo utili a definire e a condividere
strumentazioni, tempistiche e logiche organizzative.

In crescita, anche le attività formative e di addestramento dedicate alle risorse degli Uffici Centrali
delle Banche del Gruppo, che partecipano oggi sempre più spesso ad incontri e affiancamenti presso gli
Uffici Centrali di Carife. 

COORDINAMENTO DI GRUPPO

Per meglio concretizzare le avvertite e sempre crescenti esigenze di coordinamento del Gruppo, è
operativo, presso la Cassa di Risparmio di Ferrara, un Ufficio Coordinamento di Gruppo, dotato di struttura
e professionalità tali da attendere a tutti gli aspetti strategici, commerciali, amministrativi e di
reportistica al Consiglio di Amministrazione.

L’Ufficio, incluso nell’area della Direzione Affari Generali, cura i rapporti tra la Direzione Generale della
Capogruppo e le Direzioni Generali delle altre aziende del Gruppo Carife, assicurando il necessario
coordinamento sull’evoluzione delle diverse attività di natura organizzativa, commerciale e strategica.

Viene fornito un prezioso supporto attivo e di consulenza alle aziende del gruppo per quanto attiene gli
ambiti commerciali ed organizzativi, oltre al necessario coordinamento delle fasi di “start-up” di nuove
procedure informatiche, al fine di partecipare attivamente alle attività di allineamento informatico ed
organizzativo.

Fondamentale è il contributo dell’Ufficio, anche in ordine all’adeguamento del sistema organizzativo
delle società del gruppo ai principi generali posti dalla Vigilanza bancaria in tema di controlli interni, in
applicazione dei quali, come sopra specificato, tutte le controllate hanno adottato, conformemente alla
Capogruppo, un Regolamento interno dei controlli, nonché il “Regolamento Finanza” ed il “Regolamento
interno del processo riguardante il credito”.

Tra le attività di supporto agli Uffici di Segreteria Generale delle controllate, rientrano, fra l’altro, gli
adempimenti disciplinati dalle Istruzioni di Vigilanza per le Banche di competenza della Capogruppo, un
supporto attivo e di consulenza in relazione agli adempimenti di loro spettanza, ed agli adempimenti di
carattere societario ed aziendale disciplinati dal Codice Civile, nonché dal D.lg. 24/02/1998 n. 58 (T.U.F.)
e regolamenti attuativi emanati da CONSOB, un supporto attivo e di consulenza in relazione alla redazione
dei verbali e delle delibere dei consigli di amministrazione e delle assemblee dei soci.

L’Ufficio Coordinamento di Gruppo si occupa, inoltre, di segnalare alla Direzione Affari Generali
eventuali anomalie riscontrate, in merito all’attuazione di quanto previsto dal Regolamento di Gruppo.

CONTROLLI DI GRUPPO

Il Gruppo Carife, nell’anno 2006, si è modificato nella propria composizione unicamente per effetto della
cessione della Società SIFER S.p.A. a Riscossione S.p.A – in attuazione della disposizione legislativa del
Decreto Legge n. 203/2005, – nonché  per la costituzione e l’avviamento dell’attività di Carife Sim S.p.A..

Di fatto può considerarsi entrata operativamente nel Gruppo nell’anno 2006 anche Banca Farnese S.p.A.,
benché sotto il profilo giuridico tale adesione sia stata perfezionata a fine 2005.

Il sistema dei controlli ha mantenuto, nel suo complesso, la struttura impiantata nei precedenti esercizi,
che prevede autonome funzioni interne a ciascuna realtà partecipata, pur nell’ambito di un’attività di
coordinamento e monitoraggio da parte della Capogruppo, cui spettano funzioni di indirizzo e di
valutazione di adeguatezza sul modello organizzativo posto a presidio delle principali aree operative e
generatrici di  rischio.

L’attività di verifica sui processi e sulle modalità gestionali si è concretizzata attraverso controlli a
distanza ed in loco posti in essere a diversi livelli:

• dal singolo risk controller della partecipata nei confronti delle unità operative interne;
• dalla Capogruppo, nei confronti delle partecipate, anche con verifiche di carattere generale.
Le linee guida e le metodologie utilizzate, formalmente definite nei Regolamenti di Gruppo, delle

attività di controllo, dell’area crediti e dell’area finanza,  sono state indirizzate a rilevare l’aderenza delle
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prassi operative adottate dalle varie unità aziendali alle normative interne di riferimento ed a quelle di
settore, nonché a valutare l’adeguatezza dei singoli processi gestionali, affinché essi possano diventare
sempre più idonei a coniugare  le strategie di sviluppo previste nei piani industriali con le esigenze di sana
e prudente gestione che derivano da modelli organizzativi e di controllo efficienti ed efficaci.

Tale approccio prevede la mappatura di ciascun processo lavorativo al fine di individuare le tipologie di
rischio ad esso inerenti e predisporre i momenti di controllo (di linea o di secondo livello) idonei  alla loro
corretta e puntuale rilevazione, per una successiva  gestione consapevole e coerente con le linee di
indirizzo.

Attraverso l’Ufficio Controlli di Gruppo si intende, pertanto, monitorare l’adeguatezza complessiva dei
modelli organizzativi di gestione e controllo posti in essere da ciascuna partecipata, affinché essi si
pongano con coerenza  nel solco delle linee generali di indirizzo fissate dalla Capogruppo, volte a
coniugare linee strategiche e di sviluppo con politiche sane, prudenti, coerenti con la mission  e
generatrici di valore.

ALTRE PARTECIPAZIONI RILEVANTI

Fa parte dell’area di consolidamento anche Vegagest SGR S.p.A., società di gestione del risparmio. In
questo caso la partecipazione è valutata e consolidata secondo il metodo del “patrimonio netto”, cioè
valutandola in base al valore della frazione, corrispondente alle quote di partecipazione, di patrimonio
netto della partecipata.

La partecipazione detenuta in Vegagest dalla Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A., rappresentata da n.
7.185.484 azioni, è pari al 34,22% del capitale sociale della Società di Gestione del Risparmio.

L’esercizio 2006 ha rappresentato il quinto anno solare completo di attività di Vegagest ed ha significato
un punto di svolta per l’Azienda, che è riuscita ad affermarsi in un contesto di mercato altamente
competitivo.

Diverse sono le iniziative portate avanti e molteplici sono le aree di business che Vegagest ha
progressivamente sviluppato, realizzando un contesto imprenditoriale diversificato che ha consentito e
consente, anche in prospettiva, di ridurre i rischi che possono derivare dalla concentrazione delle attività
su uno o comunque su pochi settori operativi, riuscendo a dimostrare pertanto una buona capacità di
adattamento all’evoluzione del mercato del risparmio gestito italiano ed internazionale.

AZIONI PROPRIE

Nessuna società inclusa nel consolidamento ha, nel corso dell’esercizio, detenuto o acquistato azioni
proprie o della Capogruppo.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA  GESTIONE

Nel corso del 2007 il Gruppo Bancario Cassa di Risparmio di Ferrara continuerà l’opera di espansione e
consolidamento concentrandosi sulla propria identità di gruppo di banche locali, presidiando le aree di
insediamento e cercando di sfruttare al meglio le opportunità e le potenzialità offerte dalle piazze in cui
è presente. A tale scopo, la Capogruppo si avvia a definire in forma organica il Piano industriale di Gruppo
2008-2010.

Il Piano dovrà valorizzare i vantaggi della strategia implementata nel precedente triennio, dando
continuità al percorso strategico di valorizzazione di un Gruppo indipendente, con un profondo
radicamento sul territorio e con una capacità di governance e operativa che gli consenta di crescere con
una strategia multibrand.

Questo percorso presuppone la definizione di un Piano in grado di sincronizzare la corporate strategy con
la business strategy della "rete Carife" e delle controllate bancarie, in modo da massimizzare le leve
manageriali a disposizione dei vertici aziendali per il perseguimento degli obiettivi che saranno individuati,
nel rispetto dei caratteri di autonomia territoriale che animano la strategia del Gruppo

Si tratterà senz’altro, come si è detto, di un Piano sfidante, con l’obiettivo di continuare ad essere
istituto profondamente radicato nel territorio ed al contempo parte di un sistema e dunque in grado di
affrontare e vincere le sfide del mercato.

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

La Banca Popolare di Roma ha continuato lo sviluppo della propria rete: tra fine febbraio e inizio marzo
2007 hanno iniziato ad operare l’agenzia n. 11 sita a Roma, Piazzale Adriatico (zona Montesacro), e la
Filiale di Ciampino, realizzando lo sviluppo territoriale in zone strategicamente interessanti.

Il principale fatto di rilievo avvenuto dopo la chiusura dell’esercizio di Credito Veronese riguarda la
definizione dell’operazione di aumento di capitale sociale per un importo di circa 21 milioni di euro,
riservato agli attuali soci, sottoposto all’Assemblea Straordinaria convocata in concomitanza con quella
Ordinaria per l’approvazione del bilancio di esercizio.

Nel mese di aprile la Filiale di Montombraro di Banca Modenese sarà trasferita a Mirandola, nei nuovi
locali di Viale Gramsci. L’operatività della filiale di Montombraro sarà trasferita sulla vicina filiale di
Savignano sul Panaro. E’ inoltre allo studio un cambiamento di localizzazione della attuale filiale di
Sassuolo, che sarà trasferita dalla attuale posizione ad una più consona ai progetti di espansione e sviluppo
dell’Istituto su quella piazza.

A conferma delle politiche di espansione iniziate nel 2006, i primi giorni del nuovo esercizio hanno visto
l’avvio della Filiale di Fiorenzuola d’Arda di Banca Farnese.

In data 14 marzo 2007, Banca d’Italia ha comunicato l’avvenuta iscrizione di Carife Sim nel Gruppo Carife
con decorrenza 21/11/2006.

La Capogruppo, da parte sua, continua nello sviluppo della propria rete. Il Consiglio di Amministrazione
della Banca ha infatti deliberato ed avviato l’iter autorizzativo presso Banca d’Italia per l’apertura, entro
l’anno, di quattro nuove filiali a Rimini, Imola (BO), Collecchio (PR) e Vicenza.

Allo sviluppo territoriale in zone ove non è presente e strategicamente interessanti, la Cassa di Risparmio
di Ferrara ha deciso di affiancare lo sviluppo operativo in aree di business ad alto valore aggiunto. Nel
corso della seduta del 19 marzo 2007 il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo ha deliberato
l’assunzione di una partecipazione del 10% in Chiara Assicurazioni S.p.A., impresa assicurativa iscritta nel
Gruppo Banco Desio.

Il Gruppo Carife entra così direttamente nel comparto bancassicurazione, per ora limitatamente al ramo
danni.
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Raccordo tra il Patrimonio Netto della Capogruppo Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. al 31 dicembre
2006 con quello consolidato di gruppo

Saldi al 31 dicembre 2006 come da Bilancio della Controllante 398.959

Differenze negative rispetto ai valori di carico società consolidate integralmente 322

- Commercio & Finanza S.p.A. 114
- Finproget S.p.A. 208

Incrementi/decrementi patrimoniali società già consolidate integralmente 814

- Banca di Treviso S.p.A. 428
- Banca Farnese S.p.A. 158
- Banca Modenese S.p.A. (491)
- Banca Popolare di Roma S.p.A. (4.328)
- Commercio & Finanza S.p.A. 7.785
- Credito Veronese S.p.A. (1.938)
- Finproget S.p.A. (801)
- Immobiliare Cacciatore Srl 1

Differenze positive ulteriori acquisti dopo assunzione controllo (5.955)

- Banca di Treviso S.p.A. (2.191)
- Banca Modenese S.p.A. (103)
- Banca Popolare di Roma S.p.A. (3.311)
- Credito Veronese S.p.A. (350)

Dividendi di società controllate incassati nell’Esercizio 5.213

- Commercio & Finanza S.p.A. 5.028
- Immobiliare Cacciatore S.r.l. 185

Patrimonio di pertinenza di terzi (Voce 210 Passivo Consolidato) 33.007

- Banca di Treviso S.p.A. 14.841
- Banca Farnese S.p.A. 8.256
- Banca Modenese S.p.A. 4.168
- Banca Popolare di Roma S.p.A. 180
- Credito Veronese S.p.A. 5.562

Altre operazioni di consolidamento (230)

Saldi al 31 dicembre 2006 come da Bilancio Consolidato 432.130
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Prospetto riepilogativo di come si perviene all’Utile Netto consolidato al 31 dicembre 2006, partendo
dall’Utile della Capogruppo: 

Utile d’Esercizio 2006 della controllante 32.579

Risultato d’Esercizio delle società consolidate integralmente: 5.307
- Banca di Treviso S.p.A. 20
- Banca Farnese S.p.A. (303)
- Banca Modenese S.p.A. (623)
- Banca Popolare di Roma S.p.A. 744
- Carife Sim S.p.A. (112)
- Commercio & Finanza S.p.A. 5.865
- Credito Veronese S.p.A. (1.565)
- Finproget S.p.A. 1.262
- Immobiliare Cacciatore S.r.l. 19

Utile/Perdita delle società consolidate con il metodo del patrimonio netto 37
- Vegagest SGR S.p.A. 37

Attribuzione terzi del Risultato d’Esercizio 2006 società consolidate integralmente 1.026
- Banca di Treviso S.p.A. (9)
- Banca Farnese S.p.A. 149
- Banca Modenese S.p.A. 104
- Banca Popolare di Roma S.p.A. (3)
- Credito Veronese S.p.A. 782
- Immobiliare Cacciatore S.r.l. 3

Storno dividendi contabilizzati nel 2006 (5.213)
- Commercio & Finanza S.p.A. (5.028)
- Immobiliare Cacciatore Srl (185)

Risultato vendita quote partecipazioni consolidate 189

Utile d’Esercizio consolidato 2006 33.925
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE
AL BILANCIO CONSOLIDATO DELL’ESERCIZIO 2006

DEL GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA

Signori Azionisti,
nell’ambito dei nostri compiti attestiamo che nella redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre

2006 del Gruppo Cassa di Risparmio di Ferrara sono state osservate le norme contenute nel D. Lgs. n.
87/1992 ed i principi fissati dalla Banca d’Italia con circolare n. 262 del 29 dicembre 2005.

Lo stesso è costituito dai documenti prescritti: stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa ed
è corredato dalla relazione degli Amministratori sulla gestione del Gruppo.

La verifica delle poste del bilancio consolidato è stata eseguita dalla società di revisione: “DELOITTE &
TOUCHE S.P.A.” ed abbiamo preso atto del lavoro da questa svolto nonché delle conclusioni contenute
nell’apposita relazione.

In particolare osserviamo che:
- il Gruppo Cassa di Risparmio di Ferrara ha adottato, come nel precedente esercizio, i nuovi Principi

Contabili Internazionali per la redazione del bilancio consolidato, nonché d’impresa della Capogruppo
e di tutte le società controllate;

- il consolidamento è stato effettuato sulla base dei bilanci societari relativi all’esercizio chiuso il 31
dicembre 2006, approvati dai rispettivi consigli di amministrazione e assoggettati alle verifiche degli
organi di controllo;

- l’area di consolidamento è variata rispetto a quella dell’esercizio precedente per effetto dell’ingresso
nel Gruppo della società di intermediazione mobiliare: “CARIFE SIM SPA” e della uscita di “SIFER SPA”,
ceduta a “RISCOSSIONE S.P.A.” in ottemperanza all’articolo n. 3 del Decreto legge n. 203/2005
convertito nella Legge n. 248/2005;

- il metodo di consolidamento delle società controllate è quello integrale, attuato linea per linea,
sommando le relative attività e passività con annullamento dei rispettivi patrimoni netti, in
contropartita del valore di carico delle partecipazioni stesse e con il riconoscimento ai terzi delle
quote di loro pertinenza. La verifica del valore degli avviamenti delle consolidate (impairment test),
relative alle operazioni di acquisizione è stata effettuata da una società di consulenza esterna, che ha
confermato la sussistenza e congruità dei valori.

A parere del Collegio tale attività è aderente ai principi IAS 36 e IFRS 3 per il Gruppo Cassa di Risparmio
di Ferrara;

- le partite di credito e di debito intercorrenti fra le società del Gruppo sono state elise, come le
operazioni economiche all’interno del Gruppo;

- i rapporti infragruppo e con parti correlate rientrano nell’ambito della ordinaria operatività del Gruppo
e sono poste in essere a condizioni di mercato e comunque sulla base della reciproca convenienza
economica;

- le operazioni con parti correlate di particolare rilevanza sono evidenziate nella nota integrativa;
- si segnala che la sostanziale totalità delle società del Gruppo hanno aderito all’istituto del “consolidato

fiscale nazionale”, ai sensi degli articoli 117 e seguenti del D.P.R. 917/1986.
Sulla base di quanto sopra espresso, riteniamo che il bilancio consolidato esprima in modo corretto la

situazione patrimoniale, finanziaria ed economica del Gruppo Cassa di Risparmio di Ferrara per l’esercizio
chiuso il 31 dicembre 2006 in conformità alle norme che disciplinano il bilancio consolidato.

Ferrara, lì 12 aprile 2007.

IL COLLEGIO SINDACALE
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SCHEMI DEL BILANCIO CONSOLIDATO
AL 31 DICEMBRE 2006
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Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto
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Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto
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segue: Prospetto delle variazioni del Patrimonio netto
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